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ACCORDO REGIONALE PER

L'INTEGRAZIONE SCOLASTICA E FORM,ATIVA

DEGLI STUDENTI CON DISABILITA'

(Legge 5 febbraio 1992 n. 104)
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PREMESSA

1- Finalità

L"Accordoregionale di programma mira a garantire le condizioni più idonee a sostenere e
facilitare il processo di piena integrazione scolastica, formativa e sociale degli
alunni/studenti con disabilità, attraverso il coordinamento sistematico e funzionale degli
interventi di competenza degli Enti firmatari.
La finalità irrinunciabile dell'azione di coordinamento è quella di sostenere lo sviluppo
delle potenzialità della persona disabile, nelI'apprendimento, nella comunicazione, nelle
relazioni e nella socializzazione" (art. 12, Legge 104/92), nonché facilitare la
partecipazione delle (amiglie e delle associazioni.
La qualificazione degli interventi di integrazione. scolastica, sociale e sanitaria e una
maggiore efficienza degli impegni organizzativi e finanziari possono garantire il pieno
sviluppo delle potenzialitàindividuali, l'estensione delle opportunità di inclusione sociale e
la'prevenzione di disturbi emotivi e comportamentali. '

2 - Enti firmataridell' Accordo

L'Accordo di programma coinvolge:

la Regione Lazio, soggetto promotore dell'Accordo, rappresentata dall'Assessore

all'Istruzione, Formazione e Diritto allo Studio della Regione Lazio

l'Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio, rappresentato da

la Provincia di Frosinone, rappresentata da

la Provincia di Latina, rappresentata da

la Provincia di Rieti, rappresentata da-

la Pròvincia di Roma, rappresentata da

la Provincia di Viterbo, rappresentata da

l'azienda ASL RM A della RegioQeLazio, rappresentata da

l'azienda ASL RM B della Regione Lazio, rappresentàta da
. '

l'azienda ASL RM C della Regione Lazio, rappresentata da

l'azienda ASL RM D della Regione Lazio, rappresentata da :

l'azienda ASL RM E della Regione Lazio, rappresen~atada

l'azienda ASL RM F della Regione Lazio, rappresentata da-

l'azienda ASL RM G della Regione Lazio, rappresentata da.
,

l'azienda ASL RM H della Regione Lazio, rappresentata da .

l'azienda ASLProvincia di Frosinone, rappresentata da

l'azienda ASL Provincia di Latina, rappresentata da
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l'azienda ASL Provincia di Rieti, rappresentata da

l'azienda ASL Provincia di Viterbo~rappresentata da

il Comune di Roma, rappresentato da

l'ANCI Regione Lazio, rappresentato da

3 -Campo di applicazione
Il presente documento trova applicazione a livello regionale, per quanto attiene le
competenze sovraprovinciali e sovracomunali, e diventa riferimento per gli Accordi
territoriali promossi dalle Province e dai Comuni, comprese le loro articolazioni
amministrative dotate di autonomia, amministrativa, finanziaria e gestionale nei limiti
previsti dalla legge e dagli statuti, necessari per attuare a livello locale il dettato
normativo della legge 104/1992, in rapporto ai bisogni dell'utenza e alle risorse
propriedi ogniterritorio: ,

L'Accordo regionale di programma si riferisce agli alunni/studenti con disabilità,
come individuati ai sensi della legge 104/1992, con le modalità di certificazione
previstedallanormativavigenteche,nelLazio,ftequentano:~

i nidi, le scuole dell'infanzia e quelle comprese nell'obbligo scolastico e
formativo, secondo quanto previsto dall' articolo 1, comma 622 della legge 27
dicembre 2006, n. 296 (Disposizioni per la formazione del bilancio animale e
pluriennale dello Stato), coinvolgendo anche le istituzioni non statali;
le scuole di ogni ordine e grado;
le attività di formazione professionale in espletamento dell' obbligo formativo e i
percorsi integrati scuola e formazione professionale. '

Sono pertanto interessati all' Accordo i nidi comunali, le scuole statali, le scuole paritarie di
cui aHaLegge 10 marZo2000, n. 62 ("Norme per la parità scolastica e disposizioni sul
diritto allo studio e all'istruzione"), i Centri di Formazione Professionale accreditati.

, 4.1- Regione Lazio
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La Regione Lazio, nel rispetto dei principi costituzionali e in armonia con l'articolo 7 dello //

St~tutoregionale, ~en'ambito
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roprie competenze in materia di ~iritto allo .st.udio,di !\ \ ~DcJp~
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studio") e successive modificazioni, si, impegna a promuovere e sostenere,~
.

compatibilme

,

nte ,con l

"

e '

,

p

,

roPrie" riso

,

'rse finanziari è" l'attua

,

z
,

ione delle politiche di " '

,

'

,

integrazione scolastica eformativa degli studenti con disabilità, attraverso: , '

a) l'adozione di un programma annuale di interventi, proposto dall'Assessorato,
all'Istruzione, Diritto allo studio e Formazione, con la collaborazione
dell'Assessorato alla Sanità e dell',Assessorato alle Politiche Sociali, ~t

, avval~nd~s.i~el Comitato consultivo per l'integrazione scolastica qegli studenti, , '
oon dlsablhta;

b) l'attuazione del programma di cui alla lettera a), utilizzando i fondi ad esso
destinati; /.

c) 1::0Stituzione di un gruppo di pilotaggio intcrassessorile, costituito da ~'
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rappresentanti degli assessorati coinvolti nel processo di integrazione scolastica
dei disabili e presieduto dall'Assessore all'Istruzione, Diritto allo Studio e
Formazione, o da 'un S\lOdelegato, che coordinerà le azioni svolte a livello
regionale e quelle delegate, per competenza, al~eprovince, ai comuni, nonché
quelle dell'Ufficio Scolastico Regionale e delle istituzioni scolastiche
autonome, promuovendo accordi interistituzionali e monitorando i processi
attivati; " '

d) la creazione di un Centro di documentazione regionale, presso l'Assessorato
all'Istruzione, Diritto allo studio e Formazione, sull'integrazione (CDRI),
finalizzato a:

l) raccogliere i dati degli alunni e degli studenti con disabilità frequentanti
lé scuole e le università" fatte salve le garanzie di riservatez:za, nel
rispetto del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 ("Codice in
materia di dati 'personali");

2) favorire lo scambio di informazioni fra gli enti titolari degli interventi
(AASSLL~ Scuole, Ufficio scolastico regionale, Uffici scolastici
provinciali; Regione, Province e Comuni), per attuare una integrazione'
di,qualità, ottimizzando le risorse e favorendo il governo dei processi;

3) promuovere, raccogliere ed elaborare in collaborazione con l'Ufficio
Scolastico Regionale, dòcumentazioni di esperienze didattiche e
formative già sperimentate o in atto nelle scuole e nei servizi territoriali,
tali da poter essere ~asferite e diffuse;

4) fornire informazioni e consulenze ad insegnanti, educatoriefamiglie sui
principali temi collegati all'integrazione scolastica e sociale in
collegamento con la rete locale dei servizi;

5) recepire i bisogni del territorio ed attivare percorsi di formazione rivolti
al personale insegnante, educativo e alle famiglie, in collaborazione con
l'Ufficio Scolastico Regionale, le istituzioni scolastiche autonome, le
province"i comuni e i servizi socio - riabilitativi;

6) creare un Portale dell'inclusione degli alunni e studenti con disabilità,
gestito dall' Assessorato all'Istruzione, Diritto allo Studio e Formazione,
con la collaborazione dell'Assessorato alla Sanità e dell'Assessorato alle
Politiche Sociali, che faciliti, diffonda, approfondisca, integri e metta in
rete le inforrnazioni relative:",,""'--j

, " -' /

alla normativa specifica; , "..,

f", /"/7

ai servizi e alle strutture scolastiche, formative, educative, assistenziali e?-/;;l '
riabilitative presenti sul territorio regionale; 42" 01'\.Atr.!~
alle buone prassi elaborate in ambito scolastico ed extra scolastico ( ~
secondo una scheda predisposta e validata dall'Ufficio Scolastico ~

' ' .
Regionale; . , ' ,

alle iniziative e ai servizi di orientamento scolastico e professionale ' ,

disponibili nella Regione; \ ~ ' l'

alle opporturutà ocC\\pazionalipresenti nelterritorio. n[)~~
e) la definizione del profilo professionale di assistente alla comunicazione e ~ ,.

all'autonomia (articolo 13, comma 3 della legge 104/1992) con l'articolazione (
del percorso formativo, che rilasci la qualifica professionale a supporto ~

"

a~l'in~~g~azioneformativa, lavorativa e sociale degli alunni e degli studenti con 'I

CfJ1r'/~1:b1l1ta; '. .
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,f) la fornitura dei sussidi, degli ausili e delle attrezzature ritenute necessarie dalla
diagnosifunzionaie e dalPianoEducativoIndividualizzato;,

g) l'impegno a, realizzare,con ,la collaborazione degli enti firmatafi, azioni di
orientamento, accompagnamento sulle prospettive oltre l'obbligo scolastico e
formativo, inerenti la continuazione degli studi, l'inserimentonel mondo
produttivoo in per;corsiprotettio assistenziali,;, ,

h) la costituzione, ai sensi'dell' art. 34, comma 7, del decreto legislativo 18 agostO'
2000, n. 267, di un Collegio di vigilanza sulla esecuzione del presente Accordo
di progratp.mà, presieduto dal Presidente della Regione Lazio o da un suo
delegatoe'costituitoda: ' "

un rappresentante dell;Ufficio Scolastico'Regionale;
un rappresentantedelComunedi Roma; ,

un rappresentante per ogni provincia.

Agli incontri del Collegio di vigilanza è invitato permanente con diritto di parola un
rappresentante delle famiglie nominato dalla Consulta regionale per l'integrazione degli
alunni e degli studenti con disabilità, per fare il punto' sullo stato di avanzamento
dell'Accordo e:per rendere partecipata la verifica" dell' esigibilità dei diritti".

4.2 - Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio
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L'Ufficio scolastico regionale si impegna, a:
a) prowedere, sulla base delle procedure indicate dalla normativa vigente,

air assegnazione alle istituzioni scolastiche dei docenti specializzati per le attività di
sostegno, tenendo conto delle eventuali deroghe al rapporto insegnanti/alunni
richieste dagli enti competenti; , "

b) stimolare e sostenere, per quanto di propria competenza, le iniziative delle
istituzioniscolastichesui seguentiaspetti: , .

, 1) attivare forme sistematiche di orientamento scolastico e professionale,
coordinandosi con l'intero sistema territoriale integrato per l'orientamento
e in particolare con la Regione, le Province e i Comuni per quanto di loro
competenza; """--"'-7

2) realizzare attività di aggiornamento/formazione in servizio per i dirigentt--<"'/ "/.,//
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ATA, Su tematiche di carattere pedagogico, didattico e su specifiche 0-tecnologieper il superamehtodelladisabilità. Alcune di queste attività '71 .,n_J,.,,
potranno coinvolgere anche il p'ersonale degli altri enti, come previsto ( ~

,dall'art. 14, comma 7 della legge 104/1992. In questo caso ~
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,

mento verranno "

'

opportunamenteconcordatetra gliEnti interessati; ,

3) promuovere e favorire forme di sperimentazione in ambito educativo,
comprese nuove forme di integrazione fta Scuola, Territorio e/o
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,4) coor~mare gh mterventI e le competenze per garantIre l'assIstenza aglI, . YV\

alunni con disabilità all'interno della struttura scolastica, finalizzata al
sostegno nell' esercizio delle autonomie personali;

5) promuoverel'inserimento all'interno del Piano dell'Offerta Formativa ,

(POF) delle singole scuole, della, descrizione, delle attività
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l'integrazione degli alunni con disabilità; nel Casodegli Istituti Superiori
promuovere l'inserimento nel POF anche della programmazione della
progettazioné integrata con i Centri di Formazione Professionale;

6) prowedere, in attuazionedell'artièolo 12, comma 9 della legge 104/1992,
d'intesa con le AASSLL, per i minori ricoverati in strutture ospedaliere,
di classi ordinarie quali sezipni staccate della scuola statale;

7) verificare l'applicazione delle norme vigenti, in materia di inserimento di
studenti condisabilità nelle scuoleparitarie;

8) fornire, nei tempi previsti e nelle modalità convenute, i dati sugli alunni e
'degli studenti con disabilità iscritti e trequentanti le istituzioni statali,
paritarie e private funzionanti nella Regione Lazio, richiesti per
l'aggiornamento del Centro di documentazione regionale
sull'integrazione e del Portale dell'inclusione degli studenti con disabilità;

9) garantire il controllo, con indicatori di efficacja e qualità dei servizi resi, e
la verifica qegli apprel).dimenti,delle abilità e delle competenze acquisite,

. superandole tratturedellevalutazioninel passaggioda un ciclo scolastico
all'altro, nella prospettiva della continuità, per una scelta consapevole del
percorso scolastico o formativo.

4.3 Province. di Frosinone, Latina, Rieti, Roma, Viterbo, Comune di Roma

~r

:LeProvince e il Comune, nell'ambito delle rispettive competenze previste dalla legge si
impegnanoa: .

a) attivarsiaffinchévenganodefinitii Pianidi zona,dicuiall'art, 19dellaLegge8
. Novembre2000,n. 328; ,

b) garantire per gli ordini di scuola di rispettiva competenza, l'eliminazione
progressiva delle barriere senso percettive e architettoniche degli edifici
scolastici, intendendo per "barriera" tutto quanto si trapponga ad un regolare

. accessoe truizionedellestrutturee delleattivitàdidattiche;
c) attivarsi affinché sia assicurata agli.alunni' disabili residenti nella provincia la

truibilità dei mezzi di trasporto pubblici o l'organizzazione di trasporti
specifici; .'

d) garantire la collaborazione tra l'amministrazione scolastica regionale e
provincialee i comuni, nel rispetto.delle prOpriecompetenze,relativamente --,~,--"'--"""-'7
all'orientamentoscolasticoe professionaledeglialunnicondisabtlità; / /./'

e) pr~m~ov~re acco~di di. programma te~toriali chec~involg~n~ i ~omuni: l~ i.../;;/--/'
istituZiOniscolastiche autonome anche In rete, statah e paritane, 1 Centn di C'A

'. Formazione Professionale, le AASSLL. Ogni accordo territoriale individuerà i (U-~
firmatari e le risorse umane ed,economiche da impegnare, specificando il suo.

~
' .

ambito di applicazione, che si auspica essere il più ampio possibile e che tenga

conto deWintero percorso educativo e formativo nell'applicazion~della legge.
104/1992, ad imZiare dalla trequenza al mdo. Gh accordi temtonah sono-
finalizzati al coordinamento dei servizi' scolastici con quelli territoriali ed

~
. .

extrasèolasticiper favorire l'effettiva realizzazione dei progetti individuali;' " )
f)
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necessari interventi di i,struzione, formazione professionale e transizione al .

lavoro degli alunni con disabilità, comprese le misure che ne garantiscono
l'accesso, anche attraverso la sperimentazione di nuove forme di integrazione, ,.

!fa scuola e formazione professionale, nel rispeno della normativa nazionale e l,I /1 O/~
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regionale vigente in materia;
g) garantire 'il controllo ela verifica con indicatpri di efficacia e qualità,

, dell'attivitàformativafinanziata,ancheattraversola consultazionedegliutenti;
h) garantire la dotazione organica, la formazione e l'aggiornamento

dell'assistente alla comunicazione e all'autonomia (articolo 13, comma 3 della
legge104/1992); ,

i) fornire, nei tempi previsti e nelle modalità convenute i dati provenienti dalle
AASSLL,dalle Scuole e dai Centri di Formazione Professionale, richiesti per
l'aggiornamento del Centro di documentazione regionale sull'integrazione e del
:portaledell'inclusione dei diversamente abili;

j) dotare le istituzioni scolastiche, educative e formative di materiale didattico e
ausili specialistici ritenuti necessari, secondo le specifiche competenze come
individuate ai sensi dell' articolo 139 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.
112 ("Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni
ed agli enti locali"in attuazione del capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59'}

4.4 Aziende Sanitarie Locali

Le AASSLL sulla base delle proprie competenze, si impegnano a:
a) redigere, a seguito di richiesta degli esercenti della potestà genitoriale,

l'attestazione di alunno con disabilità, la diagnosi funzionaie e ogni altra
documentazione attà ad individuare le caratteristiche ed i bisogni degli alunni,
anche ai fini dell'identificazione delle risorse, dei materiali e dei sussidi utili al
processodi integrazionescolastica; ,

b) garantire la collaborazione con la Scuola e con i Centri di Formazione
Professionale ai sensi dell'art. 12 della legge 104/1992, per l'aggiornamento del
profilo dinamico funzionale e per le verifiche periodiche del piano educativo
individualizzato tramite i propri servizi a gestione diretta (Tutela salute mentale
e riabilitazioneper l'età evolutiva- TSMREE- e servizidisabiliadulti- D.A.-
) o enti accreditati;' ' "

c) garantire la presenza dei propri referenti e dei centri accreditati nei gruppi di
lavoro di ciascuna istituzione scolastica previsti dall'articolo 15, comma 2, ...,>/'--j
dellalegge104/1992; / I ,/

d) collaborare con l'amministrazione scolastica e gli enti locali per la realizzazione c::.f.9~~../
di progetti di "aggiornamento e formazione in servizio" previsti dalla normativa // }
vigente; , ~'"

e) collaborare con l'amministrazione provinciale ed il sistema dei Centri di . , ,

, Formazione Professionale, per l'orientamento e il supporto àll'integrazione; ~f) fornire, nei tempi previsti e nelle modalità convenute, i dati richiesti per
l'aggiornamento del Centro di documentazione regionale sull'integrazione e del -
Portale dell'inclusione degli alunni e studenti con disabilità;

g) garantire il controllo e la verifica con indicatori di efficacia e qualità dei
serviziresi, anche attraverso la consultazione degli utenti;

h) collaborare e'promuovere nel contesto scolastico e formativo specifici progetti
a carattere preventivo (ai sensi degli articoli 5 e 6 della legge 104/1992),
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4.5 - ANCIRegione'Lazio

L'Anci Regione Lazio s'iimpegna a svolgere un' attività di stimolo e di sostegno al fine
di promuovere la sottoscrizione di accordi di programma territoriali nel rispetto di
quanto previsto dal presente accordo, nonché, per' quanto di propria cbmpetenza~
un'attività di monitoraggio in merito all'attuazione concreta di tali accordi.

5;...Validità dell'accordo

Il presenteaccordodi programmaha un periododi validitàdi 3 anni e potrà esser~
integrato o modificato per adeguarsi a nuove disposizioni legislative o al mutare delle
procedure organizzative degli enti ftrmatari, attraverso la convocazione della
conferenza dei servizi dei soggetti firmatari dello stesso.

I sottoscrittori:

~~~La Regione Lazio

" UfficioScolasticoRegionaleper il L~ ~.. t(~,~ (h 1Ci~...b;U) v

. ... ~
ProvinciadiFrosinone ;~ .,~ o.

Provincia di Latina ~'w lJo ,~~ ~~q,L\,- .

e~'u-'\e ~~'~

~~.
ProvinciadiViterbo~~ov\w~
AziendaASLRMA-(,,~. ~ 1~'7

AziendaASL RMB~t~:xJot~~

....

Provincia di Rieti

Provincia di Roma

j

F Azienda ASL RM C

Azienda ASL RM D

Azienda ASL RM E

Azienda ASL RM F

Azienda ASL RM G ;

Azienda ASL RM H
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Azienda ASL Provincia di Viterbo

Comune di'Roma

ANCI Regione Lazio
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